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SULLA SCIA 
DELLE OPERE COMPIUTE 
NASCE “PROGETTO LUISA”

EDITORIALE

di  Paolo Castellini
Presidente della Fondazione Enrico Castellini

Carissimi,
la nostra attività prosegue e sempre di più, ogni giorno, riceviamo domande di aiuto 
da persone, italiane e straniere, per i più diversi problemi di vita, tutti meritevoli di 
attenzione.
 Il nostro compito è quello di selezionare le richieste, valutare la loro veridicità e 
quindi accertare se esse rientrino o meno nell’ambito della nostra azione, anche 
compatibilmente con le risorse a disposizione.
	 L’incremento	 del	 flusso	 di	 richieste	 di	 aiuto	 dimostra	 che	 la	 Fondazione	 sta	
acquisendo una maggiore visibilità anche grazie alla concretezza della sua opera, 
come può leggersi nelle testimonianze che riceviamo e che vengono riportate sia 
nella presente rivista sia nel sito istituzionale.
	 La	qualifica	di	Ente	del	Terzo	Settore,	ottenuta	recentemente,	ci	obbliga	ad	una	
serie di adempimenti anche pubblicitari per il rispetto della normativa di riferimento, 
ma	questo	era	già	nelle	nostre	corde	e	quindi	non	ne	è	stato	difficile	il	rispetto.
 Vi invito a dare un’occhiata al nostro sito anche per avere ulteriori informazioni 
sulla nostra attività e su come la potete supportare, oltre a destinare il 5 per mille in 
sede di dichiarazione dei redditi.
	 Sono	lieto	di	informarVi	che	dopo	la	positiva	esperienza,	consistente	nel	permettere	
l’effettuazione	di	TAC	gratuite	a	persone	indigenti-	che	avrebbero	dovuto	attendere	
tra	l’altro	tempi	molto	lunghi	per	l’effettuazione	di	questi	esami-	la	Fondazione	sulla	
scia di tale esperienza ha lanciato il “Progetto Luisa “che consiste nell’offrire un 
alloggio gratuito a pazienti indigenti o loro parenti indigenti per il periodo di ricovero 
in uno degli ospedali di Roma.
Potete leggere i dettagli nel nostro sito istituzionale e nella presente rivista.
 Vi auguro di trascorrere una serena e rilassante estate.
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LA PAROLA A...

di Francesco Gianni 
Avvocato Senior Partner
Studio GIANNI & ORIGONI

DA UN CIRCOLO VIRTUOSO 
A UN CIRCOLO VIZIOSO,
IL RUOLO DEL TERZO SETTORE

Apartire dalla fine della seconda guerra mondiale, le condizioni di vita, non solo 
nel mondo occidentale, sono migliorate in maniera evidente e relativamente 

rapida. Dal 1950 al 1980 il nostro Paese ha vissuto una stagione di continui 
miglioramenti, nella prospettiva di vita, nella assistenza sanitaria, nelle opportunità 
di lavoro, nella scolarizzazione, nelle opportunità che venivano offerte; in altre 
parole, abbiamo usufruito di un rapido ed effettivo miglioramento del tenore di 
vita.

La parte della popolazione che viveva sotto il livello di povertà è 
rapidamente diminuita, la rivoluzione industriale ha trasformato l’Italia da 
paese sostanzialmente agricolo ad una delle maggiori potenze economiche, 
facendola arrivare nei momenti migliori alla sesta posizione mondiale, il livello di 
disoccupazione aveva raggiunto le medie europee.

L’emigrazione che aveva costretto milioni di nostri cittadini ad emigrare si 
era sostanzialmente azzerata. Erano molti più gli studenti stranieri che venivano 
a studiare in Italia degli italiani che si recavano all’estero per motivi di studio e 
coloro che lo facevano rientravano nel Paese, perché avevano opportunità di 
impiego di buon livello.

In altre parole, chi ha avuto la fortuna di crescere in quel periodo ha avuto 
di fronte a se la certezza che avrebbe avuto l’opportunità di migliorare la propria 
posizione economica e culturale rispetto a quella della generazione precedente. 
E così è successo!

Determinanti sono stati gli sforzi compiuti dallo Stato che ha molto investito 
in programmi di solidarietà sociale. Tra i tanti, sottolineo il grande contributo dato 
alla crescita del Paese dal rafforzamento del sistema scolastico, non solo con 
il rendere obbligatoria la frequenza scolastica, ma anche rafforzando il sistema 
delle scuole superiori e dell’università. Si è trattato, quindi, di una stagione nella 
quale l’equità sociale ha svolto una funzione straordinaria, senza la quale, molto 
probabilmente non si sarebbero ottenuti i risultati ai quali ho fatto cenno.
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A partire dagli anni novanta, purtroppo, il sistema si è inceppato; la 
disponibilità dello Stato a rafforzare la solidarietà sociale si è gradualmente 
ridotta, il Paese ha smesso di crescere, addirittura è stato tra il 1990 e il 2010 
uno degli ultimi per crescita economica nelle classifiche dell’OCSE.

Non è questo il luogo per dare giudizi politici o per tentare di spiegare le 
ragioni dell’arresto della crescita. Possiamo solo constatare che i bilanci dello 
Stato hanno dedicato risorse sempre inferiori ai capitoli di spesa afferenti alla 
equità sociale, riducendo anche i contributi alla sanità e alla scuola, e che il numero 
delle famiglie sotto la soglia di povertà è stato in continua crescita. Il fenomeno 
non è solo italiano; purtroppo siamo in buona compagnia, se vogliamo seguire le 
statistiche di altri paesi europei a noi vicini e degli Stati Uniti. Tuttavia, a differenza 
di altri paesi, soffriamo di una alta percentuale di disoccupazione giovanile, che 
causa un forte incremento dell’emigrazione intellettuale generando, ovviamente, 
un ulteriore impoverimento. Soffriamo anche di una limitata occupazione 
femminile, sicuramente effetto di salari inferiori, ma anche di mancanza di 
assistenza alle famiglie per la mancata creazione di un numero adeguato di asili 
nido per i più piccoli e di scuole a tempo pieno. Il lavoro precario è un altro 
elemento da non sottovalutare in quanto ritarda la possibilità di indipendenza e 
di creazione di famiglie stabili, influendo negativamente anche sulla natalità, altro 
fattore limitativo della crescita.

Insomma, da un circolo virtuoso siamo passati ad un circolo vizioso, 
aggravato dalla riduzione di fondi pubblici destinati all’equità sociale.

Dobbiamo, però, constatare con piacere che in Italia si è molto sviluppato 
negli ultimi decenni il mondo del volontariato, tramite organizzazioni non profit, 
associazioni, fondazioni, onlus e con il generoso contributo di aziende e di privati. 
Gli interventi sono diretti a settori molto vasti per rispondere alle necessità dei 
bisognosi, purtroppo, in crescita. Interventi tutti apprezzabili e direi necessari, vista 
la ridotta presenza dello Stato. Non credo che nel prossimo futuro la situazione 
muti a seguito di interventi dello Stato, per cui il ruolo del Terzo Settore acquisterà 
ancora maggiore rilevanza e il sostegno al volontariato da parte delle aziende e 
dei privati diventerà sempre più necessario.

Abbiamo sotto gli occhi la generosità dimostrata da tante organizzazioni 
di volontariato e da tanti cittadini, per lo più giovani, in occasione delle recenti 
alluvioni in Romagna. Ovviamente, ne siamo rallegrati e commossi: la vista di 
tanta gente che ha rinunciato a giornate di ferie e si è sottoposta a sacrifici, a 
duro lavoro e a pericoli, per accorrere in soccorso delle popolazioni colpite dal 
maltempo, ci dà un motivo in più per sostenere le associazioni che svolgono 
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queste funzioni in modo continuativo e non solo nelle situazioni di emergenza. 
Viene forse da pensare anche alla necessità che lo Stato destini risorse più ingenti 
alla sistemazione del territorio, piaga che ripetutamente colpisce, causando lutti e 
costi di ristrutturazione forse superiori a quelli di ordinaria e sana manutenzione.

Aggiungo un’ultima riflessione: gli sviluppi tecnologici ai quali assistiamo 
continuamente, la creazione di programmi di intelligenza artificiale sempre più 
sofisticati e diffusi avranno, temo, il risultato di ridurre rapidamente le opportunità 
di lavoro sia manuale che intellettuale. La globalizzazione sposta milioni di posti 
di lavoro da un continente all’altro; gli investimenti produttivi sono quindi decisi 
anche in base a tali fattori. Non è ardito immaginare che l’occupazione nei paesi 
economicamente avanzati subirà le conseguenze di tali scelte e potrebbe ridursi 
ulteriormente, coinvolgendo ancora di più le associazioni di volontariato.

Non mi sembra che questi temi siano adeguatamente affrontati e che 
ipotesi di soluzione emergano.

Mi auguro sinceramente che la mia sensazione sia errata, ma credo che 
un dibattito più approfondito possa essere necessario ed urgente.
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 Dall’inizio dell’operatività, della Fondazione, avvenuta nel 2004, numerosi 
sono stati gli interventi in favore di diverse categorie di persone sfortunate in 
Italia e nel mondo, come si può facilmente controllare accedendo al sito internet 
www.fondazioneenricocastellini.it. Dell’attività svolta viene, anche, data puntuale 
notizia nella presente rivista, sulla quale sono riportati gli attestati di ringraziamento 
pervenuti dalle persone beneficiate. 

 Tutto quanto fatto è stato possibile grazie al sostegno di amici e di enti, che 
con la loro generosità hanno consentito alla Fondazione di dotarsi di quei mezzi 
finanziari necessari alla sua attività. Tutti i contributi erogati sono stati destinati 
esclusivamente e direttamente al sostegno delle persone più sfortunate.

Attualmente la Fondazione sta operando, tra l’altro, in un programma 
di assistenza per malati affetti da malattie tumorali ed in precarie condizioni 
economiche facilitando, senza alcun costo per il paziente, l’esecuzione di esami 
TC, assolutamente indispensabili per la diagnosi e per il monitoraggio della 
terapia. 

Nell’ effettuare tale programma, la Fondazione ha potuto constatare che, 
come, del resto, è confermato dai dati ufficiali della Regione Lazio, esiste un 
flusso significativo di pazienti affetti da diverse malattie croniche (tumorali e non) 
provenienti dal Centro-Sud, che converge nella Capitale per trovare assistenza 
medica specialistica presso le strutture sanitarie, ritenute più avanzate nella 
diagnosi e nella terapia. Ciò comporta che il soggetto malato, generalmente 
assistito da un familiare, deve sostenere dei costi economici per mantenersi a 
Roma il tempo necessario per lo svolgimento delle indagini diagnostiche e/o per 
la durata di una eventuale terapia.  Orbene, tra questi soggetti esiste un discreto 
numero che si trova in condizioni economiche precarie che non consentono di 
affrontare tali costi economici. 

Sulla base di tale premessa, la Fondazione ha deciso di lanciare il 
“Progetto Luisa”, che ha lo scopo di ospitare gratuitamente in una delle diverse 
strutture abitative selezionate dalla Fondazione il soggetto malato (insieme ad un 
accompagnatore) in precarie condizioni economiche. 

L’ammissione a tale progetto è molto semplice: è sufficiente il certificato 
del medico ospedaliero curante, il quale, oltre alla diagnosi, dovrà indicare, in 
linea di massima, il tempo di permanenza necessario per le cure mediche (esami 

“PROGETTO LUISA”
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diagnostici, ricovero in Day-hospital, ciclo di terapia), unitamente alla domanda di 
richiesta di alloggio (reperibile sul sito della Fondazione) nella quale sono indicati 
i motivi per cui il soggetto si trova in stato di necessità economica, il tutto da 
inviare via mail alla Fondazione Enrico Castellini fond.e.castellini@htiscali.it 

Acquisita tale documentazione, la Fondazione provede alla sistemazione 
del paziente con accompagnatore in una delle strutture abitative più vicino 
possibile all’Ospedale di riferimento. 

Infine, qualora il soggetto malato venga ricoverato in reparto di degenza 
fissa, l’accompagnatore potrà usufruire dell’alloggio messo a disposizione 
gratuitamente dalla Fondazione a condizione che invii alla stessa la domanda 
(reperibile sul sito della Fondazione) nella quale indichi i motivi per cui si trova 
in stato di necessità economica ed il certificato medico attestante il ricovero 
ospedaliero e la sua presunta durata.
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INTERVENTI

LE EROGAZIONI

Nel primo semestre la Fondazione 
Enrico Castellini - Ente Filantropico del Terzo 
Settore ha posto in essere ulteriori interventi 
in favore delle persone più bisognose.

 E’ stata indetta la XVIII edizione della 
Borsa di studio per aspiranti Notai intitolata 
alla memoria del Notaio Enrico Castellini. 
I requisiti richiesti per l’ottenimento della 
borsa dell’importo di 10.000 euro, la cui 
domanda dovrà pervenire entro il 30 ottobre 
2023, sono in linea con quelli richiesti nelle 
precedenti edizioni:

1. voto di laurea non inferiore a 100/110;
2. età non superiore a 30 anni;
3. non essere figlio né orfano di un notaio;
4. non avere un reddito familiare annuo, 

compreso il proprio, superiore ad Euro 
40.000,00 (quarantamila) (certificazione 
ISEE -Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente);

5. essere iscritto alla pratica notarile, e non 
averla conclusa, alla data della domanda;

6. essere cittadino italiano;
7. frequentare una Scuola del Notariato 

riconosciuta.
Il testo integrale del bando è 

pubblicato su questa rivista e si trova sul sito 
internet www.fondazioneenricocastellini.it.

***
La Fondazione ha rinnovato e 

deliberato l’erogazione dei seguenti contributi 
economici a singoli e gruppi familiari in gravi 
difficoltà economiche:

•	 è	 stato	 rinnovato	 ad	 una	 signora	 il	
contributo	 economico	 per	 le	 necessità	
quotidiane;

•	 è	stato	rinnovato	il	contributo	economico	
ad	 una	 famiglia	 con	 due	 figli	 entrambi	
affetti	 da	 “Atrofia	 Muscolare	 Spinale”	
per	le	spese	sanitarie	non	convenzionate	
con	il	S.N.N.;

•	 sono	 state	 rinnovate	 le	 borse	di	 studio	
per	 i	 bambini	 Rom	 che	 frequentano	 le	
scuole	del	Comune	di	Roma,	nell’ambito	
del	 progetto	 “Diritto	 alla	 Scuola,	Diritto	
al	 Futuro”	 con	 la	 collaborazione	 della	
Comunità	di	Sant’Egidio	per	un	periodo	
di	dieci	mesi;

•	 è	 stato	 deliberato	 un	 contributo	
economico	ad	una	signora	senza	alcun	
reddito	per	le	necessità	quotidiane;

•	 è	stato	rinnovato	il	contributo	economico	
ad	 una	 bambina	 nepalese	 per	 la	
prosecuzione	del	percorso	scolastico;

•	 è	 stato	 deliberato	 un	 contributo	
economico	a	due	ragazze	per	l’iscrizione	
al	 primo	 anno	 del	 corso	 di	 laurea	 in	
infermieristica;

•	 è	 stato	 deliberato	 un	 contributo	
economico	ad	un	ragazzo	per	l’iscrizione	
al	 primo	 anno	 del	 corso	 di	 laurea	 in	
Tecniche	di	Laboratorio	Biomedico;	

•	 in	 fine	 è	 stato	 deliberato	 un	 contributo	
economico	ad	un	ragazzo	per	completare	
il	percorso	universitario	con	 la	 laurea	 in	
Medicina	e	Chirurgia.
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TESTIMONIANZE

Volevo	 porgere	 i	 miei	 più	 sinceri	
ringraziamenti	 alla	 Fondazione	 Enrico	
Castellini	 ETS	 per	 la	 borsa	 di	 studio	
assegnatami.	 Per	 uno	 studente	 che,	
come	me,	intraprende	il	lungo	percorso	
per	affrontare	il	concorso	notarile,	questa	
rappresenta	 un’importante	 opportunità	
di	studio	e	di	crescita	personale,	nonché	
un	significativo	sostegno.	
Sono	 onorato	 di	 aver	 ricevuto	 tale	
possibilità	 e	 dedicherò	 il	 massimo	
impegno	nella	stesura	della	tesi	oggetto	
del	bando.
	 	 	 A.C.

Salve,	sono	Eddy	nel	2021	con	 la	crisi	
Covid	ho	perso	 il	 lavoro	e	non	sapevo	
davvero	cosa	fare	per	poter	trovare	altre	
opportunità.	 Grazie	 alla	 Fondazione	
Enrico	Castellini	 dopo	 presentazione	 e	
conoscenza	non	ha	esitato	a	fornirmi	 il	
supporto	 totale	 per	 iscrivermi	 al	 corso	
di	 formazione	 OSS.	 Grazie	 a	 voi	 oggi	

Je	 suis	M.	 R.	 K.E.,	 je	 vous	 remercie	 de	
tout	 mon	 coeur	 pour	 votre	 aide	 	 ces	 2	
années.	Merci	d’être	a	coté	de	moi	dans	ce	
moment	difficile	au	Liban	et	surtout	après	
la	grande	perte	de	mon	mari	Roukoz.	Je	
demande	Dieu	de	bénir	 tout	qui	 travaille	
dans	 la	 fondation	et	 la	protège	et	 l’aider	
de	 continuer	 sa	 mission	 qui	 donne	 un	
espoir	aux	personnes	de	continuer	à	vivre	
dans	ces	moments	difficiles.	De	nouveau	
un	 grand	merci	 a	 vous	 tous.Marie	 Rose	
Kreidy	ElKhoueiry.
	 	 	 M.	R.	K.E

Ringrazio	 tutta	 la	 fondazione	 per	 l’aiuto	
concesso	 a	 me	 ed	 ai	 miei	 figli	 in	 un	

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

ho	il	diploma	professionale	e	spero	al	più	
presto	 trovare	 lavoro	 in	 questo	 settore.	
Mia	 famiglia	 e	 io	 non	 vi	 ringrazieremo	
mai	abbastanza	per	 la	fiducia	concessa.	
Grazie	davvero	di	esserci.	
	 	 	 S.	E.	P.	T.
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* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

momento	critico	di	massima	difficoltà.
Con	 il	 vostro	 intervento	 riusciamo	 a	
coprire	 le	 spese	 necessarie	 affinché	
mio	figlio	si	laurei	dopo	anni	di	sacrifici,	
nonché	coprire	parte	di	affitto	e	bollette.
Il	supporto	mostrato	ha	avuto	inoltre	un	
impatto	 emotivo	 importante	 sulla	 mia	
salute	personale.
Vi	 ringraziamo	 infinitamente	 e,	 con	
la	 speranza	 che	 questo	 periodo	 di	
difficolta	 finisca	 presto,	 speriamo	 di	
poter	 aiutare	 noi	 stessi	 un	 domani	 chi	
ne	 ha	 bisogno,	 ispirandoci	 agli	 ideali	
che	tanto	nobilmente	guidano	la	vostra	
fondazione.
Un	abbraccio	grande,
	 	 	 M.	S..

Io		S.	H.,	ci	tengo	a	comunicarvi	con	estrema	
sincerità,	 i	 più	 sentiti	 ringraziamenti,	 per	
l’aiuto	 e	 la	 comprensione	 che	 avete	 per	
me,	sempre	grazie.
Cordiali	saluti
	 	 	 S.H.

Ti	 scrivo	 per	 ringraziarti	 sinceramente	
per	la	sovvenzione	che	mi	hai	concesso.
Sono	molto	grato	per	il	vostro	sostegno	
finanziario	 che	 mi	 permetterà	 di	
continuare	 i	 miei	 progetti	 nell’ambito	
dei	miei	studi.
Per	 favore,	 accettate	 i	 miei	 sinceri	
ringraziamenti	 per	 il	 vostro	 sostegno	
finanziario	e	per	il	vostro	sostegno.
Cordiali	saluti,
	 	 	 S.	S.

 La Fondazione Enrico Castellini 
Ente Filantropico del Terzo Settore è 
sempre a fianco dei poveri e dei senza tetto 
ed organizza nel corso dell’anno raccolte 
di vestiti da destinare ai loro bisgoni 
quotidiani e mercatini di beneficenza il 
cui ricavato serve a finanziare delle cene 
conviviali per questi ultimi!
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WE ARE A TEAM!
FAI BENEFICENZA CON NOI 

SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi 
finanziari, di norma sotto forma di contributi alle spese, istituzione di borse 
di studio e di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone indigenti, o comunque 
in precarie condizioni economiche, persone inferme, portatrici di handicap, 
tossicodipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi e/o in situazioni 
simili di disagio, con particolare attenzione a bambini ed anziani.

La Fondazione è stata costituita nel 2003 per onorare la memoria del Notaio 
Enrico Castellini e per raccogliere “l’eredità” lasciata nel suo testamento 
spirituale: la Sua profonda convinzione della possibilità per ciascuno di noi di 
mettersi in ascolto del bisogno dell’altro e di provare a rispondervi, ciascuno 
con le proprie possibilità e capacità.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di 
rivolgersi direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito di 
coloro che si trovano nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione 
stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del contributo al 
medesimo erogato viene monitorata e rilevata da un “tutor” che ne riferisce 
alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si 
intendono raggiungere sia per il reperimento delle risorse finanziarie con le 
quali i risultati vengono ottenuti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

LA STORIA DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

ALLA POSTA
UTILIZZANDO IL BOLLETTINO ALLEGATO
CONTO N. 52033867
PRESSO POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

IN BANCA
CONTO N. 01523/000015180085
PRESSO CRÉDIT AGRICOLE
FILIALE 01523 AGENZIA DI ROMA 47
IBAN: IT 46 W 0623003224000015180085

SUL WEB
SI POSSONO EFFETTUARE DONAZIONI ONLINE
SUL NOSTRO SITO WEB www.fondazioneenricocastellini.it
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5 X MILLE

CU PAG.10

730 PAG.7 E PAG.14 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’IRPEF
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL CODICE FISCALE
97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

SEGUICI SUL SITO 
www.fondazioneenricocastellini.it

730/2023 redditi 2022

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

   GIORNO          MESE           ANNO

CONTRIBUENTE

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile)                  NOME                                                                                           SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA                       COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA    PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI 
ANAGRAFICI

LE SCELTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE, DEL CINQUE PER MILLE E DEL DUE PER MILLE 
DELL’IRPEF NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. 

PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE TUTTE E QUATTRO LE SCELTE.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille dell'IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.5)

AVVERTENZE 
Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve apporre la propria
firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della
quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia
e alla Chiesa Apostolica in Italia è devoluta alla gestione statale.

CERTIFICAZIONE
UNICA2021

PERIODO D’IMPOSTA 2020

STATO

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA CATTOLICA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE 
DEL 7° GIORNO

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA EVANGELICA VALDESE
(Unione delle Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA EVANGELICA LUTERANA 
IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE COMUNITA’ EBRAICHE
ITALIANE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SACRA ARCIDIOCESI 
ORTODOSSA D’ITALIA ED ESARCATO 

PER L’EUROPA MERIDIONALE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE BUDDHISTA ITALIANA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE INDUISTA ITALIANA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA APOSTOLICA IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE CRISTIANA EVANGELICA 
BATTISTA D’ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ISTITUTO BUDDISTA ITALIANO 
SOKA GAKKAI (IBISG)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

*

(*) Per la scelta a favore dello Stato è possibile indicare anche uno dei seguenti codici:
1 - Fame nel mondo; 2 - Calamità; 3 - Edilizia scolastica; 4 - Assistenza ai rifugiati; 5 - Beni culturali.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

   GIORNO          MESE           ANNO

CONTRIBUENTE

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile)                  NOME                                                                                           SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA                       COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA    PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI 
ANAGRAFICI

LE SCELTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE, DEL CINQUE PER MILLE E DEL DUE PER MILLE 
DELL’IRPEF NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. 

PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE TUTTE E QUATTRO LE SCELTE.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille dell'IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.5)

AVVERTENZE 
Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve apporre la propria
firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della
quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia
e alla Chiesa Apostolica in Italia è devoluta alla gestione statale.

CERTIFICAZIONE
UNICA2021

PERIODO D’IMPOSTA 2020

STATO

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA CATTOLICA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE 
DEL 7° GIORNO

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA EVANGELICA VALDESE
(Unione delle Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA EVANGELICA LUTERANA 
IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE COMUNITA’ EBRAICHE
ITALIANE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SACRA ARCIDIOCESI 
ORTODOSSA D’ITALIA ED ESARCATO 

PER L’EUROPA MERIDIONALE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE BUDDHISTA ITALIANA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE INDUISTA ITALIANA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA APOSTOLICA IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE CRISTIANA EVANGELICA 
BATTISTA D’ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ISTITUTO BUDDISTA ITALIANO 
SOKA GAKKAI (IBISG)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

*

(*) Per la scelta a favore dello Stato è possibile indicare anche uno dei seguenti codici:
1 - Fame nel mondo; 2 - Calamità; 3 - Edilizia scolastica; 4 - Assistenza ai rifugiati; 5 - Beni culturali.
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